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nell'ambito dello studio delle amministrazioni pubbliche e delle organizzazioni private.
Utilizzando i criteri e i metodi della multidisciplinarità, il corso assicura allo studente un insieme strutturato di conoscenze in grado
di consentirgli un confronto continuo tra quadri teorici complessivi e configurazioni effettive delle organizzazioni e delle
amministrazioni pubbliche, con un particolare riguardo agli svolgimenti ed agli sviluppi del settore pubblico a livello dell'Unione
Europea.
Inoltre, il corso, oltre ad analizzare i principi che governano le amministrazioni e le politiche pubbliche, intende studiare,
analizzare e indicare le forme e le modalità d'intervento e di azione dello Stato nella società attraverso l'apparato pubblico
nazionale e comunitario.
Le aree coinvolte nel processo formativo sono: area giuridica, economica, sociologica, statistico-demografica, politologica,
linguistica, storica.
Ciascuna area, senza voler costruire gerarchia alcuna tra di esse, programma propri specifici percorsi formativi all'interno però di
obiettivi didattici comuni all'intero corso.
In particolare, tale corso di laurea è finalizzato alla formazione di figure professionali in grado di operare all'interno delle Pubbliche
Amministrazioni e delle organizzazioni private, o come liberi professionisti, in virtù delle competenze multidisciplinari acquisite.
Il corso può consentire di accedere alla professione di consulente del lavoro dopo il praticantato e l'esame di stato previsto
dall'ordinamento.
Nel corso di studio vi è la possibilità di acquisire 2 CFU per altre attività che possono essere conseguiti attraverso attività
formative sul fronte della preparazione di progetti nazionali e dell'Unione europea oppure con la partecipazione a laboratori, ad
attività convegnistiche e seminariali del Dipartimento, e con altre attività utili alla formazione dello studente (ad esempio, servizio
civile; certificazioni linguistiche, informatiche o di attività svolte presso soggetti pubblici e privati; attività svolte all'estero
nell'ambito del Programma Socrates-Erasmus o assimilabili; viaggi studio all'estero organizzati da un docente del Dipartimento e
realizzati con il patrocinio dell'Università, ecc).
Link inserito: http://www.uniba.it/ricerca/dipartimenti/scienze-politiche/didattica/Attivita-didattica/SAPP-L-16



Consultazione con le organizzazioni rappresentative - a livello nazionale e
internazionale - della produzione di beni e servizi, delle professioni (Consultazioni
successive)

QUADRO A1.b

Consultazione con le organizzazioni rappresentative - a livello nazionale e
internazionale - della produzione di beni e servizi, delle professioni (Istituzione del
corso)

QUADRO A1.a

In data 8 gennaio 2014, si è tenuto l'incontro tra il Direttore del Dipartimento di Scienze Politiche, prof. Carabelli, e alcuni
rappresentanti di Enti Sociali preventivamente convocati con e-mail del 19-12-2013 al fine di acquisire ogni osservazione in
merito al seguente ordine del giorno: perfezionamento della nuova offerta didattica dei Corsi di Laurea afferenti al Dipartimento di
Scienze Politiche per l'a.a. 2014/2015. Sono presenti i proff. Umberto Carabelli (Direttore del Dipartimento di Scienze Politiche),
Gabriella Sforza (Coordinatrice del Consiglio Interclasse), Giovanni Roma (professore associato afferente al Dipartimento), e i
dottori Gianni Russo (Rappresentante CGIL), Rocco De Franchi (Assessore al commercio, attività economiche, mercato
ortofrutticolo, contenzioso del Comune di Bari), Patrizia Marzo (Consigliera dell'Ordine Regionale degli assistenti sociali della
Puglia) e Chiara Greco (Referente Commissione Rapporti Istituzionali del Consiglio Regionale Ordine Assistenti Sociali della
Puglia).
Assiste il Direttore per la verbalizzazione la dott.ssa Maria De Finis.

************

In data 3 maggio 2013 il gruppo di consultazione composto dal Direttore del Dipartimento, Umberto Carabelli, dai docenti
Gabriella Sforza, Lidia Greco,Michele Donno e dal segretario verbalizzante dott.ssa Maria De Finis, ha consultato le
organizzazioni rappresentative del mondo della produzione, dei servizi e delle professioni sociali, ricevendo assenso di
condivisione formale dall'Ordine degli Assistenti Sociali, dal Consiglio Regionale della Puglia, dal Sindacato CGIL, dall'Ordine dei
Consulenti del lavoro e dalla Segreteria Studi e Formazione e dall'Istituto Agronomico Mediterraneo sulla progettazione e
sull'aggiornamento dell'Offerta Formativa a.a. 2013-14 del Corso di Laurea triennale in:

SCIENZE DELLA AMMINISTRAZIONE PUBBLICA E PRIVATA

Pdf inserito: visualizza
Descrizione Pdf: Verbali delle consultazioni 8-1-2014 e 3-5-2013

L'ateneo di Bari ha istituito la consulta degli ordini professionali. Il 18 novembre 2015 si è svolto il primo incontro con gli ordini
professionali per analizzare l'offerta formativa dei corsi di studio.
Link inserito: http://www.uniba.it/ateneo/rettorato/ufficio-stampa/comunicati-stampa/anno-2015/incontro-uniba-ordini-professionali
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Profilo professionale e sbocchi occupazionali e professionali previsti per i laureatiQUADRO A2.a

Operatore delle scienze gestionali

Operatore delle scienze economiche

funzione in un contesto di lavoro:
Tale figura opera con l'obiettivo di utilizzare le conoscenze esistenti in materia di gestione e controllo delle attività
organizzative nelle imprese private e nella Pubblica Amministrazione. Inoltre si occupa di organizzazione del lavoro e di
gestione del personale. Individua strategie di approvvigionamento e di commercializzazione di beni e servizi. Provvede ad
identificare strumenti di comunicazione e rappresentazione esterna ed interna dell'immagine dell'impresa o della
organizzazione pubblica.

competenze associate alla funzione:
Analisi delle politiche pubbliche
Economia applicata e politica economica
Modelli e tecniche organizzative
Diritto pubblico, privato, del lavoro e relazioni industriali
Modelli di burocrazia e di impresa

sbocchi occupazionali:
Amministrazioni pubbliche centrali
Amministrazioni pubbliche locali
Associazioni sindacali
Organizzazioni del terzo settore
Strutture di formazione
Imprese private
Enti di ricerca

funzione in un contesto di lavoro:
Tale figura professionale conduce ricerche su concetti, teorie e metodi per analizzare e comprendere il funzionamento dei
beni e dei servizi, per individuare soluzioni ai problemi economici e programmare le politiche di sostegno e di regolazione
dell'economia. Analizza la strategia, la struttura e il ciclo di produzione di imprese o di organizzazioni per migliorare le
prestazioni e individuare le risposte più adeguate alle sollecitazioni provenienti dal sistema economico.

competenze associate alla funzione:
Micro e macro economia
Politica economica
Economia applicata
Statistica e demografia
Rapporto tra politica e mercato
Modelli e tecniche organizzative

sbocchi occupazionali:
Amministrazioni pubbliche centrali
Amministrazioni pubbliche locali
Organizzazioni del terzo settore
Imprese private
Enti di ricerca



Esperto della progettazione formativa e curricolare

Consigliere dell'orientamento

Consulente del lavoro

funzione in un contesto di lavoro:
Tale figura professionale coordina e progetta le attività didattiche e curricolari in centri di formazione o, direttamente, nelle
imprese private e nelle organizzazioni pubbliche.

competenze associate alla funzione:
Le competenze associate a tale figura professionale sono la risultante dell'intero triennio di formazione universitaria.

sbocchi occupazionali:
Enti di formazione
Pubbliche amministrazioni
Imprese private
Organizzazioni del terzo settore
Organizzazioni di formazione del consenso

funzione in un contesto di lavoro:
Tale figura professionale valuta le capacità e le propensioni degli individui, li informa sulla struttura e le dinamiche del
mercato del lavoro e dell'offerta educativa e formativa, li assiste nell'individuazione dei percorsi più adeguati allo sviluppo ed
alla crescita personale, sociale, educativa e professionale.

competenze associate alla funzione:
Le competenze associate a tale figura professionale sono la risultante dell'intero triennio di formazione universitaria.

sbocchi occupazionali:
Amministrazioni pubbliche centrali
Amministrazioni pubbliche locali
Associazioni sindacali
Organizzazioni del terzo settore
Strutture di formazione
Organismi privati

funzione in un contesto di lavoro:
Il Consulente del lavoro si occupa di attività connesse alla gestione del personale erogando servizi, in particolar modo, per le
piccole e medie imprese. La figura professionale è disciplinata dalla legge, "Norme per l'ordinamento della professione di
consulente del lavoro" e può esercitare soltanto se iscritta nell'apposito albo dei Consulenti del lavoro.
Tra i compiti del consulente del lavoro vi sono:
informazione sugli adempimenti in materia di lavoro, previdenza ed assistenza sociale dei lavoratori;
tenuta del libro matricola, libro paga e prospetti paga;
denuncia dei lavoratori occupati agli uffici INPS e INAIL e agli uffici del Ministero del Lavoro;
studio e gestione dei criteri e delle modalità di retribuzione;
selezione e formazione del personale;
soluzione delle controversie di lavoro.

competenze associate alla funzione:
Ha competenza professionale in materia di contabilità, consulenza fiscale e assistenza contrattuale
Fiscale / Aziendale
- il suo ambito professionale comprende:
Analisi costituzione e piani produttivi.
Assistenza fiscale e tributaria.
Tenuta delle scritture contabili.



Conoscenze richieste per l'accessoQUADRO A3.a

Il corso prepara alla professione di (codifiche ISTAT)QUADRO A2.b

Controllo di gestione e analisi dei costi.
Assistenza in sede di contenzioso tributario presso le commissioni e gli uffici dell'Amministrazione Finanziaria ai sensi del
D.Lgs. 31/12/1992 n.546.
Rilascio del visto di conformità e asseverazione dei dati contabili delle aziende per cui il Consulente del Lavoro abbia tenuto
la contabilità  D.Lgs. 28/12/1998 n.490.
Verifica della sussistenza delle condizioni, in capo alle aziende, del rilascio della concessione della agevolazione a sostegno
della innovazione industriale  L. 28/05/1997 n.140 e DM 27/03/1998 n.235.
Attività di certificazione dei bilanci delle imprese, ai fini della presentazione dellistanza di rateizzazione, per le aziende per cui
il Consulente del Lavoro abbia tenuto la contabilità, come prevista dalla Direttiva Equitalia n. Dsr/Nc/2008/012.
Certificazione dei costi sostenuti dalle aziende e consorzi di aziende per il personale addetto alla ricerca e sviluppo  L.
30/12/2004 n.311 comma 347.
Rilascio dellattestazione di effettività delle spese sostenute  L. 27/12/2006 n.296 comma 1091 come già previsto dalla L.
18/10/2001 n.383 art.4 comma 2.

Altri ambiti di competenza:
Pratiche di finanziamento agevolato.
Gestione finanziamenti FSE.
Consulenza informatica di organizzazione aziendale.
Consulenza in materia ambientale.
Lavoro somministrato.
Agenzia privata per il collocamento.
Lavoro parasubordinato.
Lavoro autonomo.
conoscitore della tecnica retributiva e contributiva aziendale

sbocchi occupazionali:
Addetto all'area della gestione delle risorse umane, libero professionista come Consulente del lavoro.

1.  
2.  
3.  
4.  
5.  
6.  

Segretari amministrativi e tecnici degli affari generali - (3.3.1.1.1)
Contabili - (3.3.1.2.1)
Tecnici dell'organizzazione e della gestione dei fattori produttivi - (3.3.1.5.0)
Tecnici dei servizi per l'impiego - (3.4.5.3.0)
Tecnici dei servizi pubblici di concessioni licenze - (3.4.6.6.1)
Tecnici dei servizi pubblici per il rilascio di certificazioni e documentazioni personali - (3.4.6.6.2)

Requisito necessario è il possesso di un diploma di scuola secondaria di secondo grado, o di altro titolo conseguito all'estero e
riconosciuto idoneo.
Per seguire con profitto il percorso formativo sono utili conoscenze di cultura generale, lingua italiana, lingua inglese, matematica
di base, nonché competenze informatiche di base (specialmente videoscrittura e fogli di calcolo).
E' previsto ai fini di una verifica delle conoscenze di base un test di ingresso di valutazione della preparazione personale. Il non
superamento del test o la non partecipazione produrranno un debito formativo indicato nel regolamento del corso di studio.

25/02/2016



Obiettivi formativi specifici del CorsoQUADRO A4.a

Modalità di ammissioneQUADRO A3.b

Link inserito: http://www.uniba.it/ricerca/dipartimenti/scienze-politiche/didattica/Attivita-didattica/SAPP-L-16

Il corso è ad ammissione libera secondo le modalità indicate dal Manifesto degli studi dell'Università "Aldo Moro". E' previsto,
però, ai fini di una verifica delle conoscenze di base un test di ingresso di valutazione della preparazione personale. Il non
superamento del test o la non partecipazione produrranno un debito formativo.
L'indicazione di coloro che sono esonerati dal test, le modalità di svolgimento dello stesso e le modalità di eventuale recupero dei
CFU di debito sono indicate nel regolamento didattico del corso di studio pubblicato sul sito del Dipartimento di Scienze Politiche
dell'Università di Bari.
Il calendario delle prove viene pubblicato sul sito del dipartimento.

Link inserito: http://www.uniba.it/ricerca/dipartimenti/scienze-politiche/didattica/Attivita-didattica/SAPP-L-16

Il corso intende formare una figura professionale qualificata di tecnico dell'Amministrazione e dell'Organizzazione e di consulente
per l'orientamento e per il lavoro al fine di soddisfare le nuove esigenze delle amministrazioni pubbliche, degli enti privati e del
mercato del lavoro. Un tale profilo professionale deve possedere una dimensione europea e internazionale, accertata la sempre
maggiore dipendenza delle politiche pubbliche (a livello nazionale e regionale) dalle dinamiche sovranazionali dei processi politici
ed economico-sociali. A tal fine questa figura professionale, pur mantenendo le discipline giuridiche ed economiche come punto
di riferimento per lo studio del fenomeno organizzativo ed amministrativo, in sintonia con le trasformazioni degli ultimi decenni, si
rivolgerà anche alle scienze sociali, storiche e politologiche.
Le conoscenze di metodo e di contenuto culturale dei laureati sono pertanto volte a formare figure professionali capaci di
interpretare efficacemente il cambiamento e l'innovazione nelle amministrazioni pubbliche e private nei loro diversi profili. I
laureati saranno in grado di assistere le istituzioni pubbliche, le organizzazioni private d'impresa e quelle del terzo settore nelle
attività di progettazione ed implementazione di iniziative finalizzate a promuovere lo sviluppo economico, sociale e civile delle
comunità.
Nel dettaglio, il laureato acquisirà la conoscenza del sistema istituzionale e del suo funzionamento, da punti di vista disciplinari
diversi: storico, giuridico, sociale, economico; sarà in grado di analizzare e affrontare problemi sociali, politici e organizzativi,
individuando gli strumenti di intervento più adeguati; potrà assumere funzioni gestionali ed esecutive all'interno di enti pubblici o
privati che svolgono servizi organizzativi, amministrativi, culturali. Il laureato nel corso qui descritto acquisirà competenze
tecnico-amministrative, che gli consentiranno all'interno di strutture complesse, pubbliche e private, di progettare e scegliere
l'azione da intraprendere, di determinare la correttezza dell'azione intrapresa, i suoi costi e i suoi benefici e di prevederne e
valutarne i risultati.
Il laureato potrà, inoltre, sviluppare la propria professionalità anche attraverso l'attività di consulenza del lavoro.
A questi fini formativi il percorso didattico è strutturato in aree di apprendimento articolate negli ambiti storico-politico, giuridico,
statistico-economico, sociologico e linguistico.
Nel primo anno i corsi riguarderanno le discipline di base e consentiranno allo studente sia di acquisire le conoscenze
fondamentali in campo giuridico, sociologico, economico, storico-politico, sia di apprendere un metodo di studio interdisciplinare.
Nei successivi due anni gli studenti avranno modo di approfondire le loro conoscenze con insegnamenti orientati specificamente
ai profili professionali indicati e alla conoscenza delle lingue straniere.

13/05/2016
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Conoscenza e comprensione, e Capacità di applicare conoscenza e comprensione:
Dettaglio

QUADRO A4.b.2

Conoscenza e comprensione, e Capacità di applicare conoscenza e comprensione:
Sintesi

QUADRO A4.b.1

Link inserito: http://www.uniba.it/ricerca/dipartimenti/scienze-politiche/didattica/Attivita-didattica/SAPP-L-16

Conoscenza e
capacità di
comprensione

Lo studente del corso conoscerà i fondamenti istituzionali delle aree di studio previste (giuridica,
economica, politologica, statistico-demografica, sociologica, storica, linguistica), e delle discipline più
specialistiche previste dall'ordinamento didattico e dovrà mostrare una comprensione multidisciplinare
dei fenomeni organizzativi, economici e del mercato del lavoro.
Gli obiettivi formativi proposti sono raggiunti con le lezioni frontali e i seminari interdisciplinari offerti
nel dipartimento. Le conoscenze saranno verificate nel corso delle attività proprie di ciascun corso
indicate nelle schede degli insegnamenti . In particolare le modalità con cui sono verificate le
conoscenze attese sono le seguenti:
Partecipazione attiva al corso (anche mediante la presentazione di paper);
Partecipazione attiva ai seminari;
Prove intermedie;
Prova d'esame finale orale e/o scritta
Link inserito: 
http://www.uniba.it/ricerca/dipartimenti/scienze-politiche/didattica/Attivita-didattica/SAPP-L-16

 

Capacità di
applicare
conoscenza e
comprensione

Lo studente mostrerà la capacità di applicare le conoscenze apprese nel corso delle attività didattiche
secondo le modalità previste dai singoli corsi, delle attività multidisciplinari previste dal dipartimento e
della prova finale. In particolare le modalità con cui sono verificate le capacità sono le seguenti:
- Analisi di casi
- Presentazione di relazioni durante i corsi
- Realizzazione di attività di gruppo
Link inserito: 
http://www.uniba.it/ricerca/dipartimenti/scienze-politiche/didattica/Attivita-didattica/SAPP-L-16

Area giuridica

Conoscenza e comprensione

Gli studenti avranno un solido bagaglio di conoscenze tecniche e metodologiche delle discipline pubblicistiche, compreso il
diritto amministrativo, e privatistiche, compreso il diritto del lavoro, alla luce dei processi di adattamento del diritto interno a
quello internazionale e dellUnione europea. Lo studente apprende la terminologia tecnico-giuridica nei settori indicati, ed è
abituato a cogliere e a porre i collegamenti sistematici e assiologici tra gli istituti rientranti nei settori oggetto di studio. Gli
obiettivi formativi sono raggiunti a mezzo di lezioni e seminari frontali aventi ad oggetto le istituzioni giuridiche con
approfondimenti settoriali, nellottica degli obiettivi generali del Corso di Studi.Le conoscenze saranno verificate nel corso delle
attività proprie di ciascun corso indicate nelle schede degli insegnamenti . In particolare le modalità con cui sono verificate le
conoscenze attese sono le seguenti:



-Partecipazione attiva al corso (anche mediante la presentazione di paper);
Partecipazione attiva ai seminari;



Prove intermedie;
Prova d'esame finale orale e/o scritta

Capacità di applicare conoscenza e comprensione

Il laureato è in grado di avere autonomia nella ricerca delle fonti normative e di interpretarle sistematicamente, alla luce dei
concreti interessi in gioco, in vista della soluzione di casi pratici e ove possibile in unottica interdisciplinare.Le modalità con
cui sono verificate le capacità sono le seguenti:
- Analisi di casi
- Presentazione di relazioni durante i corsi
- Realizzazione di attività di gruppo

Le conoscenze e capacità sono conseguite e verificate nelle seguenti attività formative:
Visualizza Insegnamenti
Chiudi Insegnamenti
DIRITTO PRIVATO url
ISTITUZIONI DI DIRITTO PUBBLICO url
DIRITTO AMMINISTRATIVO url
DIRITTO INTERNAZIONALE url
DIRITTO TRIBUTARIO url
DIRITTO DEL LAVORO url
LAVORO PUBBLICO url
DIRITTO DELL' UNIONE EUROPEA url
RELAZIONI INDUSTRIALI url

Area economica

Conoscenza e comprensione

Comprendere e interpretare i principali fenomeni economici. Conoscere i principali strumenti della scienza economica, anche
nella prospettiva della loro continua evoluzione. Conoscere i concetti di base dellanalisi economica micro e macro: il
funzionamento dei mercati; i beni pubblici e risorse collettive; il comportamento delle imprese; la misurazione del reddito
nazionale; la disoccupazione; linflazione; la moneta; il modello IS-LM. Conoscere i concetti di base della politica economica:
la teoria normativa e positiva della politica economica; le politiche microeconomiche; le politiche redistributive; le politiche
macroeconomiche in economia aperta; le politiche di crescita e di sviluppo. Comprendere ed interpretare il funzionamento
degli strumenti delle politiche economiche, con particolare enfasi sulle politiche in sistemi economici, come quello italiano,
aperti allintegrazione internazionale. Il principale strumento didattico utilizzato per perseguire gli obiettivi formativi è la lezione
frontale eventualmente accompagnata da esercitazioni. Le conoscenze saranno verificate nel corso delle attività proprie del
corso indicate nelle schede dell insegnamento . In particolare le modalità con cui sono verificate le conoscenze attese sono le
seguenti:
- Partecipazione attiva al corso (anche mediante la presentazione di paper);
Partecipazione attiva ai seminari;
Prove intermedie;
Prova d'esame finale orale e/o scritta

Capacità di applicare conoscenza e comprensione

Applicare nozioni e tecniche proprie della statistica economica, del diritto pubblico delleconomia e del diritto dellUnione
europea, specie con riguardo al processo di integrazione economica in Europa e alle connesse politiche industriali e di
coesione, alle problematiche poste dal funzionamento del mercato interno e dalla realizzazione del sistema della moneta
unica. Capacità di associare alle metodologie dellanalisi economica linterpretazione e la misurazione dei fenomeni e dei
processi reali di trasformazione delle economie. Capacità di applicazione delle conoscenze acquisite, raccordando
sistematicamente, criticamente e ad ampio spettro le nozioni apprese con lesperienza pratica, con riferimento, in particolare,
alla conduzione amministrativa, gestionale e di mercato delle organizzazioni pubbliche e delle imprese private.Le modalità
con cui sono verificate le capacità sono le seguenti:
- Analisi di casi



- Presentazione di relazioni durante i corsi
- Realizzazione di attività di gruppo



Le conoscenze e capacità sono conseguite e verificate nelle seguenti attività formative:
Visualizza Insegnamenti
Chiudi Insegnamenti
ECONOMIA POLITICA url
CONTABILITA' NAZIONALE url
POLITICA ECONOMICA url
ECONOMIA APPLICATA url

Area sociologica

Conoscenza e comprensione

Lo studente avrà la possibilità di apprendere lapproccio di analisi offerto dalle discipline sociologiche e, in particolar modo, si
confronterà con una lettura disciplinare dei fenomeni politici e del mondo del lavoro. Nello specifico, da un lato avrà modo di
impattare con il concetto di biopolitica relativamente alle trasformazioni del potere, al fine di sostenere linterpretazione dei
principali processi di carattere socio-politico, dallaltro, la conoscenza della sociologia del lavoro a confronto con le altre
sociologie applicate e soprattutto con la sociologia industriale e la sociologia dellorganizzazione, gli fornirà gli strumenti
indispensabili per la comprensione del mondo del lavoro. Il principale strumento didattico utilizzato per perseguire gli obiettivi
formativi è la lezione frontale eventualmente accompagnata da esercitazioni. Le conoscenze saranno verificate nel corso
delle attività proprie di ciascun corso indicate nelle schede degli insegnamenti . In particolare le modalità con cui sono
verificate le conoscenze attese sono le seguenti:
- Partecipazione attiva al corso (anche mediante la presentazione di paper);
Partecipazione attiva ai seminari;
Prove intermedie;
Prova d'esame finale orale e/o scritta.

Capacità di applicare conoscenza e comprensione

Il laureato mette in pratica concretamente le conoscenze di contenuto e di metodo acquisite, intesa nel senso di capacità di
utilizzare i contenuti disciplinari e le metodologie di analisi, per la costruzione di un autonomo spirito critico in relazione a fatti
e fenomeni sociali che si presentano quotidianamente.Le modalità con cui sono verificate le capacità sono le seguenti:
- Analisi di casi
- Presentazione di relazioni durante i corsi
- Realizzazione di attività di gruppo

Le conoscenze e capacità sono conseguite e verificate nelle seguenti attività formative:
Visualizza Insegnamenti
Chiudi Insegnamenti
SOCIOLOGIA GENERALE url
SOCIOLOGIA DEL LAVORO E DELLE ORGANIZZAZIONI url

Area politologica

Conoscenza e comprensione

Al termine dello studio degli insegnamenti, lo studente possiede, in misura elevata, conoscenze interdisciplinari oltre quelle di
base e specifiche. In particolare possiede una solida formazione storico-concettuale riguardante lo sviluppo del pensiero
politico; è in grado di cogliere lautonomia della sfera politica rispetto alle altre sfere sociali (economica, etica, giuridica);
conosce i concetti e le teorie relative ai fenomeni politici intesi sia in senso empirico sia in senso normativo; possiede
conoscenze relative al campo delle amministrazioni pubbliche e private, nazionali ed internazionali. Il principale strumento
didattico utilizzato per perseguire gli obiettivi formativi è la lezione frontale eventualmente accompagnata da esercitazioni. In
particolare le modalità con cui sono verificate le conoscenze attese sono le seguenti:
- Partecipazione attiva al corso (anche mediante la presentazione di paper);



Partecipazione attiva ai seminari;
Prove intermedie;
Prova d'esame finale orale e/o scritta.

Capacità di applicare conoscenza e comprensione

Il laureato sa applicare a contesti e situazioni politiche nuovi le conoscenze empiriche e teoriche apprese; ha acquisito
strumenti metodologici e concettuali per interpretare complessi fenomeni politici ed effettuare analisi di tipo comparativo;
possiede la metodologia per sviluppare lapplicazione della teoria e contemporaneamente le basi della teoria stessa; è in
grado di assistere le istituzioni pubbliche e le organizzazioni complesse nello svolgimento di attività di progettazione e
implementazioni di politiche di sostegno allo sviluppo economico e sociale; è in grado di lavorare in gruppi strutturati in modo
autonomo. Le modalità con cui sono verificate le capacità sono le seguenti:
- Analisi di casi
- Presentazione di relazioni durante i corsi
- Realizzazione di attività di gruppo

Le conoscenze e capacità sono conseguite e verificate nelle seguenti attività formative:
Visualizza Insegnamenti
Chiudi Insegnamenti
STORIA DELLE DOTTRINE POLITICHE url
FILOSOFIA POLITICA url

Area storica

Conoscenza e comprensione

Linsegnamento dellarea storica ha come obiettivo principale lo studio della storia contemporanea e lapprofondimento delle
metodologie di analisi dei fenomeni storici, attraverso la realizzazione di un corso monografico che tratta della storia italiana,
dalla seconda metà dellOttocento ai giorni nostri, con particolare attenzione allevoluzione della forma statuale, della
legislazione e dellamministrazione pubblica e privata italiane, dallunità dItalia alla crisi dello Stato liberale, dallavvento del
regime fascista alla nascita della Repubblica. Un obiettivo formativo prioritario dellinsegnamento dellarea storica è quello di
fornire gli strumenti critici fondamentali per analizzare e descrivere con profondità e consapevolezza gli eventi storici e i
fenomeni sociali, politici, economici e culturali  partendo dalle loro origini  che caratterizzano le società contemporanee. Il
principale strumento didattico utilizzato per perseguire gli obiettivi formativi è la lezione frontale eventualmente accompagnata
da esercitazioni. In particolare le modalità con cui sono verificate le conoscenze attese sono le seguenti:
- Partecipazione attiva al corso (anche mediante la presentazione di paper);
Partecipazione attiva ai seminari;
Prove intermedie;
Prova d'esame finale orale e/o scritta.

Capacità di applicare conoscenza e comprensione

I laureati sono in grado di applicare le metodologie della ricerca storica nonché utilizzare e interpretare le fonti storiografiche,
in modo da operare una lettura critica e autonoma dei testi specifici e, più in generale, degli eventi storici. I laureati sanno
leggere, interpretare e contestualizzare le fonti della storiografia; più in generale, sviluppano spirito critico e capacità di
leggere autonomamente i fenomeni circostanti.Le modalità con cui sono verificate le capacità sono le seguenti:
- Analisi di casi
- Presentazione di relazioni durante i corsi
- Realizzazione di attività di gruppo



Le conoscenze e capacità sono conseguite e verificate nelle seguenti attività formative:
Visualizza Insegnamenti
Chiudi Insegnamenti
STORIA CONTEMPORANEA url

Area statistico-demografica

Conoscenza e comprensione

Linsegnamento afferente alle scienze statistiche-demografiche mira a fornire strumenti teorici e competenze operative sui
metodi statistici utilizzati nella rilevazione, elaborazione ed interpretazione dei dati in molteplici ambiti tra cui quelli
socio-demografico ed economico. Al termine del percorso formativo lo studente acquisisce nozioni fondamentali e specifiche
sulle tematiche più rilevanti della statistica metodologica; conoscenze adeguate per procedere alla misura, allosservazione e
al trattamento di dati statistici anche tramite il ricorso a supporti informatici; concetti e metodi applicativi per progettare e
gestire indagini statistiche in grado di produrre informazioni sui fenomeni e sui comportamenti sociali. Il principale strumento
didattico utilizzato per perseguire gli obiettivi formativi è la lezione frontale accompagnata da esercitazioni. In particolare le
modalità con cui sono verificate le conoscenze attese sono le seguenti:
- Partecipazione attiva al corso (anche mediante la presentazione di paper);
Partecipazione attiva ai seminari;
Prove intermedie;
Prova d'esame finale orale e/o scritta

Capacità di applicare conoscenza e comprensione

Il laureato possiede competenze avanzate che gli consentono di comprendere le modalità con cui scegliere fra metodi
statistici alternativi per la raccolta, la rappresentazione, lelaborazione e la sintesi dei dati statistici; di analizzare e interpretare
attraverso i metodi dellanalisi quantitativa i fenomeni socio-demografici ed economici; di formalizzare problemi complessi in
termini statistici.Le modalità con cui sono verificate le capacità sono le seguenti:
- Analisi di casi
- Presentazione di relazioni durante i corsi
- Realizzazione di attività di gruppo

Le conoscenze e capacità sono conseguite e verificate nelle seguenti attività formative:
Visualizza Insegnamenti
Chiudi Insegnamenti
ELEMENTI DI STATISTICA E DEMOGRAFIA url
CONTABILITA' NAZIONALE url

Area linguistica

Conoscenza e comprensione

Conoscenza delle strutture grammaticali fondamentali delle lingue, relative alla morfologia delle parti del discorso e alla
sintassi fondamentale della frase complessa. Acquisizione delle stesse, tramite la lettura e la comprensione di documenti
originali in lingua. Apprendimento del lessico di base della lingua, in particolare nella sua applicazione allambito politico,
allimmigrazione e alle istituzioni dellUnione europea. Il principale strumento didattico utilizzato per perseguire gli obiettivi
formativi è la lezione frontale eventualmente accompagnata da esercitazioni. In particolare le modalità con cui sono verificate
le conoscenze attese sono le seguenti:
Partecipazione attiva al corso ;
Partecipazione attiva ai seminari;
Prove intermedie;
Prova d'esame finale orale e/o scritta.



Autonomia di giudizio
Abilità comunicative
Capacità di apprendimento

QUADRO A4.c

Capacità di applicare conoscenza e comprensione

I laureati applicano gli strumenti di conoscenza e comprensione alla lettura e traduzione di documenti originali in lingua,
inerenti agli argomenti summenzionati, quali testi tratti dalla stampa quotidiana e periodica, brani tratti da saggi di sociologia,
storia e politica, discorsi, interviste e conferenze stampa dei politici, che siano in possesso di abilità di produzione orale in
lingua, concernenti il commento dei documenti analizzati durante il corso monografico. Hanno unadeguata consapevolezza
del quadro storico, politico e sociale dei Paesi della lingua studiata. Sanno avviare riflessioni su concetti inerenti alle
tematiche della politica, dellimmigrazione e dellintegrazione, in ottica comparata con il contesto storico, sociale e politico
dellItalia. In particolare, sono in grado di organizzare unargomentazione critica dei suddetti concetti, identificando le specificità
della lingua/cultura straniera considerata, per poi applicarle alla propria lingua/cultura.
Le capacità saranno verificate attraverso le attività proprie del corso:
- Presentazione di relazioni in lingua durante i corsi
- Realizzazione di attività di gruppo

Le conoscenze e capacità sono conseguite e verificate nelle seguenti attività formative:
Visualizza Insegnamenti
Chiudi Insegnamenti
LINGUA E TRADUZIONE - LINGUA INGLESE url
LINGUA E TRADUZIONE - LINGUA FRANCESE url

Autonomia di
giudizio

Il CdS intende fornire al laureato la capacità di giudicare consapevolmente l'efficienza, l'efficacia, la
coerenza, la legittimità, la plausibilità e l'accettabilità sociale dei processi decisionali tipici delle
organizzazioni e delle imprese pubbliche e private, avendo la capacità di distinguere tra le
conseguenze che ogni processo decisionale comporta per la struttura in nome e nell'interesse della
quale si agisce ed il proprio personale sistema di valori.
Conseguentemente, al termine dei loro studi, i laureati devono aver acquisito la capacità di
raccogliere ed interpretare i dati relativi al proprio campo di studio tanto da poter formulare giudizi
autonomi e riflessioni coerenti sui temi che investono la sfera delle attività di governo, della pubblica
amministrazione, delle organizzazioni private aventi come scopo il profitto e delle organizzazioni del
terzo settore. A tale proposito, nel corso degli studi, viene dato il dovuto risalto al processo di
formazione delle decisioni di interesse sia pubblico, che privato, nelle sue fasi: progettazione, scelta
delle alternative possibili, deliberazione, applicazione; investendo cioè aspetti sia tecnici, sia politici,
sia burocratici.
L'autonomia di giudizio viene sviluppata trasversalmente da tutte le discipline tramite la
partecipazione ad attività seminariali, la preparazione di elaborati, e l'attività assegnata dal docente
relatore per la preparazione della prova finale.
La verifica dell'acquisizione dell'autonomia di giudizio avviene tramite la valutazione degli
insegnamenti e la valutazione del grado di autonomia e capacità di lavorare, anche in gruppo,
durante le attività seminariali,e il lavoro di preparazione e presentazione della prova finale.
Link inserito: 
http://www.uniba.it/ricerca/dipartimenti/scienze-politiche/didattica/Attivita-didattica/SAPP-L-16

 



Caratteristiche della prova finaleQUADRO A5.a

I laureati che hanno frequentato il CdS, confrontandosi con vari ambiti, devono maturare competenze
tali da consentir loro di formulare riflessioni, individuare problemi e prospettare soluzioni facendo
ricorso ai diversi linguaggi nei quali si articola il rapporto tra società, istituzioni, amministrazioni
pubbliche e organizzazioni e imprese private. Le abilità comunicative conseguite dai laureati nel
corso del triennio di studi dovranno consentire loro sia di confrontarsi con interlocutori di natura
specialistica, quali gli attori di processi decisionali e il personale, sia, più ampiamente, di sviluppare
una comunicazione consapevole ed informata attorno a tematiche relative alle caratteristiche del
processo di elaborazione delle politiche pubbliche o private che sappia coinvolgere anche
interlocutori non specialisti, ovvero gli utenti e i cittadini, che di tali politiche sono i destinatari
Le abilità comunicative-relazionali sono sviluppate trasversalmente da tutte le discipline durante le
attività seminariali e le attività formative che prevedono una partecipazione attiva dello studente,
attraverso
la preparazione di relazioni e documenti scritti e l'esposizione orale dei medesimi e/o di testi o
documenti proposti dal docente. L'acquisizione delle abilità comunicative vengono formate
prevalentemente tramite la redazione e la presentazione della tesi finale .
La verifica dell'acquisizione di abilità comunicative avviene tramite la valutazione della capacità di
comprensione, espositiva e argomentativa dello studente nell'ambito delle attività formative e
seminariali e della discussione della prova finale.

Abilità
comunicative

 

Capacità di
apprendimento

Il CdS fornisce ai laureati conoscenze metodologiche in differenti campi delle scienze sociali e
pertanto li pone nelle condizioni di acquisire autonomia nell'ulteriore apprendimento sia teorico che
pratico. Tale risultato appare strettamente indispensabile sia per intraprendere possibili successivi
percorsi di studio (Laurea magistrale, Master, Dottorato di ricerca), che per partecipare efficacemente
al moderno mondo del lavoro. La padronanza degli strumenti di metodo, infatti, garantisce
l'autonomia nello studio, ma garantisce anche l'efficacia del processo di learning by doing che
caratterizza la crescita lavorativa e professionale di chi non prolunga in modo formale gli studi del
triennio.
Le capacità di apprendimento sono sviluppate nel percorso di studio nel suo complesso, con riguardo
in particolare allo studio individuale previsto, alla preparazione di progetti individuali e all'attività svolta
per la preparazione della prova finale.
Queste capacità sono formate negli insegnamenti teorici e in seminari tematici, anche trasversali a
detti insegnamenti, che prevedono la partecipazione attiva degli studenti individualmente e in gruppo.
La capacità di apprendimento viene valutata attraverso forme di verifica continua durante le attività
formative, richiedendo la presentazione di elaborazioni e ricerche su dati da costruire individualmente
o in attività di gruppo, mediante l'attività di tutorato nello svolgimento di progetti individuali e mediante
la valutazione della capacità di auto-apprendimento maturata durante lo svolgimento dei corsi.

Il titolo di laurea è conferito previo superamento di una prova finale, consistente nella presentazione di un breve elaborato scritto
che evidenzi l'acquisizione da parte del laureando di una adeguata capacità di comprensione ed analisi delle materie previste
dall'ordinamento e degli intrecci multidisciplinari. L'argomento dell'elaborato di laurea è scelto nell'ambito di uno degli
insegnamenti attivati, d'intesa con il docente responsabile dell'insegnamento di cui si tratta, che sovrintende alla preparazione
dell'elaborato. La prova finale può svolgersi in una delle lingue straniere previste dal piano degli studi. Parimenti in lingua
straniera può essere redatto l'elaborato finale.
I cfu attribuiti alla prova finale sono indicati nell'offerta didattica programmata.

15/01/2016



Modalità di svolgimento della prova finaleQUADRO A5.b

La prova finale consiste nella redazione di un breve elaborato scritto da discutere in seduta pubblica di fronte alla Commissione di
laurea
La Commissione valuta il profitto individuale del candidato, avendo riguardo al suo curriculum ed allo svolgimento della prova
finale.
Le modalità di composizione della commissione, di attribuzione delle tesi e di valutazione attraverso il punteggio finale sono
indicate nel regolamento del corso di studio.
Lo svolgimento delle prove finali è sempre pubblico.
Link inserito: http://www.uniba.it/ricerca/dipartimenti/scienze-politiche/didattica/Attivita-didattica/SAPP-L-16

18/01/2016



Calendario sessioni della Prova finaleQUADRO B2.c

Calendario degli esami di profittoQUADRO B2.b

Calendario del Corso di Studio e orario delle attività formativeQUADRO B2.a

Descrizione dei metodi di accertamentoQUADRO B1.b

Descrizione del percorso di formazioneQUADRO B1.a

Pdf inserito: visualizza

La verifica del profitto avviene per mezzo di un'idonea prova di esame orale, che consiste nella somministrazione di quesiti relativi
ad aspetti teorici e disciplinari dell'insegnamento. Nel corso delle lezioni, alcuni docenti sperimentano forme di verifica integrative
quali prove in itinere ed esoneri progressivi.
Il numero di appelli previsto durante un anno accademico è di 8 come da Regolamento didattico di Ateneo più ulteriori appelli
destinati a studenti che abbiano terminato la frequenza del corso di studio.

Ogni "scheda insegnamento", in collegamento informatico al Quadro A4-b, indica, oltre al programma dell'insegnamento, anche il
modo cui viene accertata l'effettiva acquisizione dei risultati di apprendimento da parte dello studente.

Link inserito: 
http://www.uniba.it/ricerca/dipartimenti/scienze-politiche/didattica/Attivita-didattica/sapp-16-17/offerta-formativa/offerta-formativa-erogata

http://www.uniba.it/ricerca/dipartimenti/scienze-politiche/didattica/Attivita-didattica/SAPP-L-16

http://www.uniba.it/ricerca/dipartimenti/scienze-politiche/didattica/Attivita-didattica/SAPP-L-16

17/05/2016



Laboratori e Aule InformaticheQUADRO B4

AuleQUADRO B4

Docenti titolari di insegnamentoQUADRO B3

http://www.uniba.it/ricerca/dipartimenti/scienze-politiche/didattica/Attivita-didattica/SAPP-L-16

N. Settori
Anno di
corso

Insegnamento Cognome Nome Ruolo Crediti Ore
Docente di
riferimento
per corso

1. IUS/01 Anno di
corso 1

DIRITTO PRIVATO link PENNASILICO
MAURO

PO 8 64

2. SECS-P/01 Anno di
corso 1

ECONOMIA POLITICA link SANFILIPPO
MARCO

PA 8 64

3. SECS-S/04 Anno di
corso 1

ELEMENTI DI STATISTICA E
DEMOGRAFIA link

PATERNO ANNA PA 10 80

4. IUS/09 Anno di
corso 1

ISTITUZIONI DI DIRITTO
PUBBLICO link

NICO ANNA
MARIA

PA 8 64

5. SPS/07 Anno di
corso 1

SOCIOLOGIA GENERALE link ROMANO
ONOFRIO

PA 8 64

6. M-STO/04 Anno di
corso 1

STORIA CONTEMPORANEA link DONNO
MICHELE

RU 8 64

7. SPS/02 Anno di
corso 1

STORIA DELLE DOTTRINE
POLITICHE link

CHIANTERA
PATRICIA

PA 8 64

Sono garantiti i collegamenti informatici alle pagine del portale di ateneo dedicate a queste informazioni.

Link inserito: http://www.uniba.it/ricerca/dipartimenti/scienze-politiche/aule-e-laboratori
Pdf inserito: visualizza

Link inserito: http://www.uniba.it/ricerca/dipartimenti/scienze-politiche/aule-e-laboratori
Pdf inserito: visualizza



Orientamento e tutorato in itinereQUADRO B5

Orientamento in ingressoQUADRO B5

BibliotecheQUADRO B4

Sale StudioQUADRO B4

Link inserito: http://www.uniba.it/ricerca/dipartimenti/scienze-politiche/biblioteca
Pdf inserito: visualizza

Link inserito: http://www.uniba.it/ricerca/dipartimenti/scienze-politiche/biblioteca
Pdf inserito: visualizza

Al fine di accompagnare lo studente nella delicata fase che precede e segue l'immatricolazione, il SERVIZIO Orientamento e
Tutorato di Dipartimento svolge le seguenti attività:
-Sportello informativo
-Colloqui individuali
-Incontri collettivi con gli studenti delle Scuole Secondarie di Secondo Grado presso il Dipartimento
-Lezioni aperte, Laboratori, etc
-Test obbligatori di valutazione delle competenze

Link inserito: 
http://www.uniba.it/ricerca/dipartimenti/scienze-politiche/orientamento%20e%20tutorato/servizi-ed-attivita-di-orientamento-in-ingresso

Le attività realizzate al fine di fornire agli studenti dei Corsi di Studio del Dipartimento di Scienze politiche i servizi di orientamento
e tutorato in itinere sono effettuate prevalentemente nell'ambito dei progetti attuati dal Comitato di Ateneo per l'Orientamento e il
Tutorato (CAOT), alla cui composizione il Dipartimento partecipa mediante la presenza di un docente (Anna Paterno), con
funzioni di delegato.
I principali servizi offerti possono riassumersi in diverse tipologie:
a) Attività svolte dai docenti
b) Attività svolte dai tutor
c) Attività di tutorato su aspetti particolarmente problematici
d) Ulteriori di servizi di orientamento e tutorato in itinere

Link inserito: http://www.uniba.it/ricerca/dipartimenti/scienze-politiche/servizi-agli-studenti-1/orientamento-e-tutorato-in-itinere-1

16/05/2016
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Assistenza e accordi per la mobilità internazionale degli studentiQUADRO B5

Assistenza per lo svolgimento di periodi di formazione all'esterno (tirocini e stage)QUADRO B5

Link inserito: http://www.uniba.it/ricerca/dipartimenti/scienze-politiche/tirocini/tirocini

Ateneo/i in convenzione
data
convenzione

durata
convenzione
A.A.

titolo

1 University of Zadar (Zadar CROAZIA) 27/03/2014 Solo
italiano

2 Tampereen Ammattikorkeakoulu - Tampere University of Applied Sciences
(Tampere FINLANDIA)

19/12/2012 Solo
italiano

3 Université Jules Verne Picardie (Amiens FRANCIA) 07/03/2014 Solo
italiano

4 Université Stendhal (Grenoble FRANCIA) 20/12/2013 Solo
italiano

5 UNIVERSITE PAUL VALERY (MONTPELLIER III) (Montpellier FRANCIA) 17/04/2014 Solo
italiano

6 Université de Nantes (Nantes FRANCIA) 28/02/2014 Solo
italiano

Gli studenti del corso di studio usufruiscono del programma Erasmus di mobilità internazionale, nel quale sono assistiti dall'ufficio
Erasmus del Dipartimento di Scienze Politiche Link inserito: 
http://www.uniba.it/ricerca/dipartimenti/scienze-politiche/erasmus/programma-erasmus

In questo campo devono essere inserite tutte le convenzioni per la mobilità internazionale degli studenti attivate con Atenei
stranieri, con l'eccezione delle convenzioni che regolamentano la struttura di corsi interateneo; queste ultime devono invece
essere inserite nel campo apposito "Corsi interateneo".

Per ciascun Ateneo straniero convenzionato, occorre inserire la convenzione che regolamenta, fra le altre cose, la mobilità degli
studenti, e indicare se per gli studenti che seguono il relativo percorso di mobilità sia previsto il rilascio di un titolo doppio o
multiplo. In caso non sia previsto il rilascio di un titolo doppio o multiplo con l'Ateneo straniero (per esempio, nel caso di
convenzioni per la mobilità Erasmus) come titolo occorre indicare "Solo italiano" per segnalare che gli studenti che seguono il
percorso di mobilità conseguiranno solo il normale titolo rilasciato dall'ateneo di origine.

I corsi di studio che rilasciano un titolo doppio o multiplo con un Ateneo straniero risultano essere internazionali ai sensi del DM
1059/13.

15/05/2016



7 Université Nanterre (Paris 10) (Paris FRANCIA) 20/12/2013 Solo
italiano

8 Université Paris Descartes (Paris 5) (Paris FRANCIA) 09/05/2014 Solo
italiano

9 Université Paris XIII (Paris FRANCIA) 20/12/2013 Solo
italiano

10 Université Paris-Sud XI (Paris FRANCIA) 30/04/2014 Solo
italiano

11 Université de Reims Champagne-Ardenne (Reims FRANCIA) 27/01/2014 Solo
italiano

12 Universitat Zu Koln (Köln GERMANIA) 22/04/2014 Solo
italiano

13 University of Crete (Creta GRECIA) 22/05/2014 Solo
italiano

14 University of Thessaly (Volos GRECIA) 27/03/2014 Solo
italiano

15 Panstwowa Wyzsza Szkola Zawodowa im. Prezydenta Stanislawa
Wojciechowskiego w Kaliszu (Kalisz POLONIA)

27/03/2014 Solo
italiano

16 Wyzsza Szkola Spoleczno Przyrodnicza (Lublin POLONIA) 27/03/2014 Solo
italiano

17 Uniwersytet Warminsko  Mazurski W Olsztynie (Olsztyn POLONIA) 13/05/2014 Solo
italiano

18 UNIWERSYTET MIKOLAJA KOPERNIKA (Torun POLONIA) 09/05/2014 Solo
italiano

19 Alcide De Gasperi University of Euroregional Economy in Józefów (Warsaw
POLONIA)

17/04/2014 Solo
italiano

20 Universidade de Lisboa (Lisbona PORTOGALLO) 26/01/2015 Solo
italiano

21 Transilvania University of Brasov (Brasov ROMANIA) 17/02/2014 Solo
italiano

22 Universitatea din Bucureşti (Bucureti ROMANIA) 23/01/2014 Solo
italiano

23 Univerza Konstantina Filozofa (Nitra SLOVACCHIA) 27/01/2014 Solo
italiano

24 University of Primorska di Koper (Koper SLOVENIA) 13/05/2013 Solo
italiano

25 Universidad de Almeria (Almeria SPAGNA) 27/03/2014 Solo
italiano

26 Universitat de Barcelona (Barcelona SPAGNA) 10/01/2014 Solo
italiano

27 Universidad del Pais Vasco (Bilbao SPAGNA) 27/03/2014 Solo
italiano



Opinioni studentiQUADRO B6

Eventuali altre iniziativeQUADRO B5

Accompagnamento al lavoroQUADRO B5

28 Universidad de Granada (Granada SPAGNA) 14/11/2013 Solo
italiano

29 Universidade da Coruna (La Coruna SPAGNA) 28/01/2014 Solo
italiano

30 Universidad Autonoma de Madrid (Madrid SPAGNA) 19/01/2015 Solo
italiano

31 Universidad Carlos III (Madrid SPAGNA) 17/02/2014 Solo
italiano

32 Universidad Complutense (Madrid SPAGNA) 12/03/2014 Solo
italiano

33 Universidad de Navarra (Pamplona SPAGNA) 20/12/2013 Solo
italiano

34 Universidad de Salamanca (Salamanca SPAGNA) 30/04/2014 Solo
italiano

35 Universidade de Santiago de Compostela (Santiago De Compostela SPAGNA) 14/05/2014 Solo
italiano

36 Universitat de València (Valencia SPAGNA) 18/04/2014 Solo
italiano

37 Hasan Kalioncu University (Gaziantep TURCHIA) 26/10/2012 Solo
italiano

38 Central European University (Budapest UNGHERIA) 26/02/2014 Solo
italiano

I CdS del Dipartimento di Scienze politiche usufruiscono, nell'ambito di tali attività, del servizio Job Placement di Ateneo. Inoltre i
CdS si avvalgono del supporto degli organi amministrativi del Dipartimento, con particolare riguardo alle segreterie studenti
Link inserito: http://www.uniba.it/ricerca/dipartimenti/scienze-politiche/servizi-agli-studenti-1/accompagnamento-al-lavoro-1

15/05/2016



Opinioni dei laureatiQUADRO B7

Con riferimento ai dati dei questionari per l'a.a. 2014/15, la valutazione generale degli studenti, frequentanti e non, confermando il
trend degli ultimi anni, risulta ampiamente positiva. Ed invero, in relazione ai docenti, materiali didattici, programmi, calendario
delle lezioni ed orari di svolgimento delle attività' didattiche in generale, interesse per gli argomenti trattati nell'insegnamento, il
rispettivo grado di soddisfazione supera il 90%. I giudizi percentualmente più elevati si registrano, in particolare, in relazione alla
coerenza dell'insegnamento svolto rispetto a quanto dichiarato sul sito web del corso di studio, nonché in ordine al rispetto degli
orari di svolgimento delle attività didattiche, alla chiarezza espositiva ed alla disponibilità dei docenti per chiarimenti e spiegazioni.
Gli studenti segnalano, con un grado di soddisfazione leggermente inferiore un deficit nelle conoscenze preliminari e nella
proporzione del carico di studi.
Link inserito: 
http://reportanvur.ict.uniba.it:443/birt/run?__report=Anvur_2014_CorsoBackup.rptdesign&__format=html&RP_Fac_id=1024&RP_Cds_id=10090&__locale=it_IT&__svg=true&__designer=false

Pdf inserito: visualizza
Descrizione Pdf: OPINIONE STUDENTI L16 2014-15

L'analisi dei dati forniti da ALMALAUREA sull'opinione espressa dai laureati nel 2015 evidenzia che la quasi totalità degli
intervistati ha espresso un giudizio positivo sulla propria esperienza universitaria.Di fatto, il 90,4% ed il 75% dei laureati ha
dichiarato di essere soddisfatto rispettivamente del corso di laurea e dei rapporti mantenuti con i docenti durante il percorso di
studi. Nel complesso il grado di soddisfazione manifestato dai laureati in ordine alle strutture risulta positivo, pur permanendo
criticità in ordine alla adeguatezza delle aule e soprattutto al numero delle postazioni informatiche.
Il 51,9% degli intervistati dichiara che si iscriverebbe nuovamente al medesimo corso di studi nello stesso ateneo.

Descrizione link: ALMALAUREA OPINIONI DEI LAUREATI
Link inserito: 
http://www2.almalaurea.it/cgi-php/universita/statistiche/framescheda.php?anno=2015&corstipo=L&ateneo=70002&facolta=998&gruppo=9&pa=70002&classe=10019&corso=tutti&postcorso=tutti&isstella=0&disaggregazione=&LANG=it&CONFIG=profilo
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Opinioni enti e imprese con accordi di stage / tirocinio curriculare oQUADRO C3

Efficacia EsternaQUADRO C2

Dati di ingresso, di percorso e di uscitaQUADRO C1

I dati relativi alla numerosità in ingresso rivelano a partire dal 2012/13 una flessione in linea con il calo dell'ultimo triennio
registrato anche a livello nazionale. Per quanto riguarda la situazione locale, tale decremento nel numero degli iscritti può essere
attribuito anche alla cessazione della Convenzione stipulata fra l'Ateneo di Bari e il Comune della medesima città. Nel 2014-2015
e nel 2015-2016 il numero di iscritti al primo anno si è stabilizzato.
Nel 2015/16 si rileva che circa il 17% degli immatricolati risiede nel capoluogo, la maggioranza degli iscritti (circa il 39%) risiede
nella provincia di Bari, rimangono stabili gli iscritti provenienti dalle altre province e dalle altre regioni; vi è una minima percentuale
di studenti provenienti dall'estero. In generale questo dato conferma la forte presenza di studenti fuori sede già cospicua negli
scorsi anni.
Osservando la provenienza scolastica degli iscritti al primo anno, si rileva che il CdS attrae sostanzialmente in egual misura
studenti provenienti dai licei e dagli istituti tecnici, che rappresentano complessivamente circa il 90% degli immatricolati. Quanto
ai i voti di maturità, quasi il 67% degli iscritti al primo anno ha conseguito una votazione inferiore 80 e il 29% ha una votazione tra
80 e 99, mentre il 4% ha conseguito 100 o 100 e lode. Diminuisce il numero di iscritti fuori corso.
Nel 2014-15 diminuisce il numero di cfu conseguiti dagli studenti al termine del primo anno e diminuisce il voto medio di esame.
I dati a disposizione rivelano un aumento dei laureati sia in corso che fuori corso, nel periodo nell'anno 2015. Diminuiscono gli
studenti che usufruiscono del programma Erasmus.
Link inserito: http://www.uniba.it/ateneo/presidio-qualita/ava/sua-cds-2016/dati_16-17

L'analisi dei dati forniti da ALMALAUREA per quanto riguarda l'ingresso dei laureati nel mondo del lavoro evidenzia che il 43,8%
dei laureati nel 2015 dichiara di essere occupato (dato in aumento rispetto all'anno precedente).
Tra coloro che non lavorano, il 34,4% è iscritto ad un corso di laurea magistrale/specialistica, dato in leggerissimo calo rispetto al
2014 (36,7%).
Con riguardo ai laureati di questa classe di laurea che svolgono un lavoro, il 27,3% svolge un lavoro autonomo effettivo, il 64,3%
un lavoro a tempo indeterminato, con una percentuale totale di lavoro stabile dell'71,4%.
Gli occupati si distribuiscono equamente nel settore privato ed in quello pubblico. Nessuno risulta impiegato nel settore no profit.
Si rileva che il 12,5% degli intervistati ha constatato un miglioramento nel proprio lavoro dovuto alla laurea, in particolare nelle
mansioni svolte.Inoltre, circa i 2/3 dei laureati ritengono utili le competenze acquisite con la laurea ed efficaci ai fini del lavoro
svolto.

Descrizione link: ALMALAUREA occupazione dei laureati 2015
Link inserito: 
http://www2.almalaurea.it/cgi-php/universita/statistiche/framescheda.php?anno=2015&corstipo=L&ateneo=70002&facolta=998&gruppo=tutti&pa=70002&classe=10019&postcorso=tutti&isstella=0&annolau=1&disaggregazione=&LANG=it&CONFIG=occupazione
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extra-curriculare

A oggi gli studenti del CdS non hanno usufruito delle convenzioni stipulate dal Dipartimento di riferimento del CdS (elencate nel
link esterno), per cui non sono disponibili tali opinioni.

18/09/2016



Programmazione dei lavori e scadenze di attuazione delle iniziativeQUADRO D3

Organizzazione e responsabilità della AQ a livello del Corso di StudioQUADRO D2

Struttura organizzativa e responsabilità a livello di AteneoQUADRO D1
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Il Gruppo di gestione AQ per la SUA-CDS afferenti al Consiglio di Interclasse di Scienze Politiche dell'Università degli Studi di
Bari Aldo Moro è costituito dai seguenti componenti come deliberato dal Consiglio di Dipartimento del 18/04/2016

Il Gruppo di gestione AQ è composto da:

Moro Giuseppe
Paterno Anna
Longo Gianfranco
Nacci Maria Grazia
Santoro Roberta
Corriero Valeria
Chiusano Michele
Piscopo Piersante
Sardaro Rita
Racanelli Nicoletta
Strisciuglio Antonella

Il Gruppo di gestione AQ ha la funzione di verificare il raggiungimento degli obiettivi indicati dalla commissione del riesame e di
supportare il raggiungimento di standard qualitativi elevati per i corsi di studio del dipartimento. I componenti del Gruppo di
gestione AQ, che coadiuva il Referente CdS, sono stati indicati in quanto operano nelle diverse strutture e commissioni del
dipartimento e possono assicurare una interazione efficace con tali stutture/commissioni.

Le decisioni relative alla gestione del Corso vengono assunte dal Consiglio di Interclasse su proposta del Coordinatore o di

11/05/2016

09/05/2014



Eventuali altri documenti ritenuti utili per motivare lattivazione del Corso di StudioQUADRO D6

Progettazione del CdSQUADRO D5

Riesame annualeQUADRO D4

ciascuno dei membri del Consiglio stesso.
Il Consiglio è convocato solitamente una volta al mese.

Il Gruppo di Riesame si riunisce a iniziare da due mesi prima la scadenza per la presentazione del Rapporto di Riesame. Le
riunioni avranno cadenza periodica secondo le determinazioni dello stesso Gruppo, distinguendo le attività di riesame per singoli
Corsi di Studio attivati.

06/05/2015



Informazioni generali sul Corso di Studi 

Università Università degli Studi di BARI ALDO MORO

Nome del corso in italiano SCIENZE DELLA AMMINISTRAZIONE PUBBLICA E PRIVATA

Nome del corso in inglese Science of Public and Private Administration

Classe L-16 - Scienze dell'amministrazione e dell'organizzazione

Lingua in cui si tiene il corso italiano

Eventuale indirizzo internet
del corso di laurea http://www.uniba.it/ricerca/dipartimenti/scienze-politiche/didattica/Attivita-didattica/SAPP-L-16

Tasse
Pdf inserito: visualizza

Modalità di svolgimento convenzionale

Corsi interateneo 

Questo campo dev'essere compilato solo per corsi di studi interateneo,

Un corso si dice "interateneo" quando gli Atenei partecipanti stipulano una convenzione finalizzata a disciplinare direttamente gli
obiettivi e le attività formative di un unico corso di studio, che viene attivato congiuntamente dagli Atenei coinvolti, con uno degli
Atenei che (anche a turno) segue la gestione amministrativa del corso. Gli Atenei coinvolti si accordano altresì sulla parte degli
insegnamenti che viene attivata da ciascuno; e dev'essere previsto il rilascio a tutti gli studenti iscritti di un titolo di studio
congiunto (anche attraverso la predisposizione di una doppia pergamena - doppio titolo).

Un corso interateneo può coinvolgere solo atenei italiani, oppure atenei italiani e atenei stranieri. In questo ultimo caso il corso di
studi risulta essere internazionale ai sensi del DM 1059/13.

Corsi di studio erogati integralmente da un Ateneo italiano, anche in presenza di convenzioni con uno o più Atenei stranieri che,
disciplinando essenzialmente programmi di mobilità internazionale degli studenti (generalmente in regime di scambio), prevedono
il rilascio agli studenti interessati anche di un titolo di studio rilasciato da Atenei stranieri, non sono corsi interateneo. In questo
caso le relative convenzioni non devono essere inserite qui ma nel campo "Assistenza e accordi per la mobilità internazionale
degli studenti" del quadro B5 della scheda SUA-CdS.

Per i corsi interateneo, in questo campo devono essere indicati quali sono gli Atenei coinvolti, ed essere inserita la convenzione
che regolamenta, fra le altre cose, la suddivisione delle attività formative del corso fra di essi.

Qualsiasi intervento su questo campo si configura come modifica di ordinamento. In caso nella scheda SUA-CdS dell'A.A. 14-15
siano state inserite in questo campo delle convenzioni non relative a corsi interateneo, tali convenzioni devono essere spostate



Non sono presenti atenei in convenzione

nel campo "Assistenza e accordi per la mobilità internazionale degli studenti" del quadro B5. In caso non venga effettuata alcuna
altra modifica all'ordinamento, è sufficiente indicare nel campo "Comunicazioni dell'Ateneo al CUN" l'informazione che questo
spostamento è l'unica modifica di ordinamento effettuata quest'anno per assicurare l'approvazione automatica dell'ordinamento
da parte del CUN.

Referenti e Strutture 

Presidente (o Referente o Coordinatore) del CdS PETROSINO Daniele

Organo Collegiale di gestione del corso di studio Consiglio di Interclasse di Scienze Politiche

Struttura didattica di riferimento Scienze Politiche

Docenti di Riferimento 

N. COGNOME NOME SETTORE QUALIFICA PESO TIPO SSD Incarico didattico

1. CAPRIATI Michele SECS-P/02 PA 1 Base/Caratterizzante 1. POLITICA ECONOMICA

2. CHIELLI Angelo SPS/01 RU 1 Caratterizzante 1. FILOSOFIA POLITICA

3. DILEO Ivano SECS-P/06 RD 1 Caratterizzante 1. ECONOMIA APPLICATA

4. DONNO Michele M-STO/04 RU 1 Base 1. STORIA
CONTEMPORANEA

5. NICO Anna Maria IUS/09 PA 1 Base/Caratterizzante 1. ISTITUZIONI DI DIRITTO
PUBBLICO

6. OTRANTO Piergiuseppe IUS/10 RD 1 Base/Caratterizzante 1. DIRITTO
AMMINISTRATIVO

7. PATERNO Anna SECS-S/04 PA 1 Caratterizzante
1. ELEMENTI DI
STATISTICA E
DEMOGRAFIA

8. PENNASILICO Mauro IUS/01 PO 1 Base 1. DIRITTO PRIVATO

9. ROMA Giovanni IUS/07 PA 1 Caratterizzante 1. LAVORO PUBBLICO
2. DIRITTO DEL LAVORO



requisito di docenza (incarico didattico) verificato con successo!

requisito di docenza (numero e tipologia) verificato con successo!

Rappresentanti Studenti 

COGNOME NOME EMAIL TELEFONO

DIOGUARDI ANDREA a.dioguardi1@studenti.uniba.it 3339582911

DILAURO ARIANNA a.dilauro8@studenti.uniba.it 0802377213

CLEMENTE MARIANNA m.clemente@studenti.uniba.it 3270579665

IEVA LUCA l.ieva@studenti.uniba.it 3495574854

CASSANO DOMENICO d.cassano25@studenti.uniba.it 3208111426

ASDRUBALINI AMBRA a.asdrubalini@studenti.uniba.it 3395202824

DE NOVELLIS ANTONIO MATTEO a.denovelli@studenti.uniba.it 3926967254

CESARIO VIRGINIA v.cesario@studenti.uniba.it 3487685219

GELAO NICOLETTA n.gelao1@studenti.uniba.it 3312110723

PISCOPO PIERSANTE p.piscopo2@studenti.uniba.it 3335279674

ABBATANTUONO CLAUDIA c.abbatantuono2@studenti.uniba.it 3927440938

SARDARO RITA r.sardaro1@studenti.uniba.it 3420812673

VALENTINO COSIMA c.valentino1@studenti.uniba.it 3273216560

Gruppo di gestione AQ 

COGNOME NOME

Chiusano Michele

Corriero Valeria

Longo Gianfranco

Moro Giuseppe

Nacci Maria Grazia

Paterno Anna

Piscopo Piersante



Racanelli Nicoletta

Santoro Roberta

Sardaro Rita

Strisciuglio Antonella

Tutor 

COGNOME NOME EMAIL

SANFILIPPO Marco

CHIANTERA Patricia

PENNASILICO Mauro

DILEO Ivano

BELLARDI Lauralba

OTRANTO Piergiuseppe

TRIGGIANI Ennio

VILLANI Ugo

CAPRIATI Michele

NICO Anna Maria

PATERNO Anna

ROMA Giovanni

CHIELLI Angelo

DONNO Michele

GRECO Lidia

ROMANO Onofrio

SILLETTI Alida Maria

Programmazione degli accessi 

Programmazione nazionale (art.1 Legge 264/1999) No

Programmazione locale (art.2 Legge 264/1999) No



Sedi del Corso 

Sede del corso: VIA SUPPA 9 70121 - BARI

Organizzazione della didattica semestrale

Modalità di svolgimento degli insegnamenti convenzionale

Data di inizio dell'attività didattica 02/10/2013

Utenza sostenibile ( )immatricolati previsti 230

Eventuali Curriculum 

Non sono previsti curricula



Altre Informazioni 

Codice interno all'ateneo del corso 7922^2014^PDS0-2014^1006

Massimo numero di crediti riconoscibili 12 DM 16/3/2007 Art 4 Nota 1063 del 29/04/2011

Numero del gruppo di affinità 1

Date delibere di riferimento 

Data di approvazione della struttura didattica 24/02/2016

Data di approvazione del senato accademico/consiglio di amministrazione 29/02/2016

Data della relazione tecnica del nucleo di valutazione 25/02/2013

Data della consultazione con le organizzazioni rappresentative a livello locale della produzione, servizi,
professioni

25/01/2008 -
03/05/2013

Data del parere favorevole del Comitato regionale di Coordinamento

Sintesi della relazione tecnica del nucleo di valutazione 

Scienze della Amministrazione Pubblica e Privata (cod off=1325068)
E' confermata la scheda formativa dell'ordinamento didattico dell'a.a. 2012-13. Il NVA esprime parere favorevole sulla proposta.

Relazione Nucleo di Valutazione per accreditamento 

La relazione completa del NdV necessaria per la procedura di accreditamento dei corsi di studio di nuova attivazione deve essere
inserita nell'apposito spazio all'interno della scheda SUA-CdS denominato "Relazione Nucleo di Valutaione per accreditamento "
entro la scadenza del 15 marzo. La relazione del Nucleo può essere redatta seguendo i criteri valutativi, di seguito riepilogati,
dettagliati nelle linee guida ANVUR per l'accreditamento iniziale dei Corsi di Studio di nuova attivazione, consultabili sul sito
dell'ANVUR



Scienze della Amministrazione Pubblica e Privata (cod off=1325068)
E' confermata la scheda formativa dell'ordinamento didattico dell'a.a. 2012-13. Il NVA esprime parere favorevole sulla proposta.

Linee guida per i corsi di studio non telematici
Linee guida per i corsi di studio telematici

1. Motivazioni per la progettazione/attivazione del CdS
2. Analisi della domanda di formazione
3. Analisi dei profili di competenza e dei risultati di apprendimento attesi
4. L'esperienza dello studente (Analisi delle modalità che verranno adottate per garantire che l'andamento delle attività formative
e dei risultati del CdS sia coerente con gli obbiettivi e sia gestito correttamente rispetto a criteri di qualità con un forte impegno
alla collegialità da parte del corpo docente)
5. Risorse previste
6. Assicurazione della Qualità

Sintesi del parere del comitato regionale di coordinamento 



 

Offerta didattica erogata

coorte CUIN insegnamento
settori
insegnamento docente

settore
docente

ore di
didattica
assistita

1 2015 021604265 DIRITTO
AMMINISTRATIVO

IUS/10

Docente di
riferimento
Piergiuseppe
OTRANTO
Ricercatore a t.d.
(art. 24 c.3-b L.
240/10)
Università degli
Studi di BARI
ALDO MORO

IUS/10 48

2 2015 021604266
DIRITTO DEL LAVORO
(modulo di DIRITTO DEL
LAVORO)

IUS/07

Docente di
riferimento
Giovanni ROMA
Prof. IIa fascia
Università degli
Studi di BARI
ALDO MORO

IUS/07 64

3 2015 021604268
DIRITTO
INTERNAZIONALE

IUS/13

Ugo VILLANI
Prof. Ia fascia
Università degli
Studi di BARI
ALDO MORO

IUS/13 64

4 2016 021604271 DIRITTO PRIVATO IUS/01

Docente di
riferimento
Mauro
PENNASILICO
Prof. Ia fascia
Università degli
Studi di BARI
ALDO MORO

IUS/01 64

5 2014 021601830
ECONOMIA
APPLICATA

SECS-P/06

Docente di
riferimento
Ivano DILEO
Ricercatore a t.d. -
t.pieno (art. 24
c.3-a L. 240/10)
Università degli
Studi di BARI
ALDO MORO

SECS-P/06 64

6 2016 021604275 ECONOMIA POLITICA SECS-P/01

Marco
SANFILIPPO
Prof. IIa fascia

SECS-P/02 64



Università degli
Studi di BARI
ALDO MORO

7 2016 021604277
ELEMENTI DI
STATISTICA E
DEMOGRAFIA

SECS-S/04

Docente di
riferimento
Anna PATERNO
Prof. IIa fascia
Università degli
Studi di BARI
ALDO MORO

SECS-S/04 80

8 2015 021604281 FILOSOFIA POLITICA SPS/01

Docente di
riferimento
Angelo CHIELLI
Ricercatore
Università degli
Studi di BARI
ALDO MORO

SPS/01 96

9 2016 021604283
ISTITUZIONI DI
DIRITTO PUBBLICO

IUS/09

Docente di
riferimento
Anna Maria NICO
Prof. IIa fascia
Università degli
Studi di BARI
ALDO MORO

IUS/09 64

10 2015 021604289
LAVORO PUBBLICO
(modulo di DIRITTO DEL
LAVORO)

IUS/07

Docente di
riferimento
Giovanni ROMA
Prof. IIa fascia
Università degli
Studi di BARI
ALDO MORO

IUS/07 48

11 2014 021601831
LINGUA E
TRADUZIONE -
LINGUA FRANCESE

L-LIN/04

Alida Maria
SILLETTI
Ricercatore
Università degli
Studi di BARI
ALDO MORO

L-LIN/04 64

12 2015 021604292 POLITICA
ECONOMICA

SECS-P/02

Docente di
riferimento
Michele
CAPRIATI
Prof. IIa fascia
Università degli
Studi di BARI
ALDO MORO

SECS-P/02 64

13 2014 021601832 RELAZIONI
INDUSTRIALI

IUS/07

Lauralba
BELLARDI
Prof. Ia fascia
Università degli
Studi di BARI
ALDO MORO

IUS/07 64



14 2014 021601833
SOCIOLOGIA DEL
LAVORO E DELLE
ORGANIZZAZIONI

SPS/09

Lidia GRECO
Prof. IIa fascia
Università degli
Studi di BARI
ALDO MORO

SPS/09 64

15 2016 021604299
SOCIOLOGIA
GENERALE

SPS/07

Onofrio ROMANO
Prof. IIa fascia
Università degli
Studi di BARI
ALDO MORO

SPS/07 64

16 2016 021604303
STORIA
CONTEMPORANEA

M-STO/04

Docente di
riferimento
Michele DONNO
Ricercatore
Università degli
Studi di BARI
ALDO MORO

M-STO/04 64

17 2016 021604307 STORIA DELLE
DOTTRINE POLITICHE

SPS/02

Patricia
CHIANTERA
Prof. IIa fascia
Università degli
Studi di BARI
ALDO MORO

SPS/02 64

ore totali 1104



 

Offerta didattica programmata

Attività di base settore CFU
Ins

CFU
Off

CFU
Rad

storico,
politico-sociale

SPS/02 Storia delle dottrine politiche
STORIA DELLE DOTTRINE POLITICHE (1 anno) -
8 CFU

M-STO/04 Storia contemporanea
STORIA CONTEMPORANEA (1 anno) - 8 CFU

16 16 16 - 16

giuridico

IUS/14 Diritto dell'unione europea
DIRITTO DELL' UNIONE EUROPEA (3 anno) - 8
CFU

IUS/01 Diritto privato
DIRITTO PRIVATO (1 anno) - 8 CFU

16 16 16 - 16

statistico-economico

SECS-P/02 Politica economica
POLITICA ECONOMICA (2 anno) - 8 CFU

SECS-P/01 Economia politica
ECONOMIA POLITICA (1 anno) - 8 CFU

16 16 16 - 16

discipline
linguistiche

L-LIN/12 Lingua e traduzione - lingua inglese
LINGUA E TRADUZIONE - LINGUA INGLESE (2
anno) - 8 CFU

L-LIN/04 Lingua e traduzione - lingua francese
LINGUA E TRADUZIONE - LINGUA FRANCESE (3
anno) - 8 CFU

16 16 16 - 16

Minimo di crediti riservati dall'ateneo: 64 (minimo da D.M. 42)  

Totale attività di Base 64 64 - 64

Attività
caratterizzanti

settore CFU
Ins

CFU
Off

CFU
Rad

socio-politologico
SPS/01 Filosofia politica

FILOSOFIA POLITICA (2 anno) - 12 CFU
12 12 12 - 12

socio-psicologico

SPS/09 Sociologia dei processi economici e del lavoro
SOCIOLOGIA DEL LAVORO E DELLE
ORGANIZZAZIONI (3 anno) - 8 CFU

SPS/07 Sociologia generale
SOCIOLOGIA GENERALE (1 anno) - 8 CFU

16 16 16 - 16

SECS-S/04 Demografia
ELEMENTI DI STATISTICA E DEMOGRAFIA (1 anno) -



economico
aziendale

10 CFU

SECS-P/06 Economia applicata
ECONOMIA APPLICATA (3 anno) - 8 CFU

18 18 18 - 18

giuridico

IUS/13 Diritto internazionale
DIRITTO INTERNAZIONALE (2 anno) - 8 CFU

IUS/09 Istituzioni di diritto pubblico
ISTITUZIONI DI DIRITTO PUBBLICO (1 anno) - 8 CFU

IUS/08 Diritto costituzionale

IUS/07 Diritto del lavoro
DIRITTO DEL LAVORO (2 anno) - 8 CFU
LAVORO PUBBLICO (2 anno) - 6 CFU

30 30 30 - 30

Minimo di crediti riservati dall'ateneo: 76 (minimo da D.M. 48)  

Totale attività caratterizzanti 76 76 - 76

Attività affini settore CFU
Ins

CFU
Off

CFU
Rad

Attività formative affini o
integrative

IUS/07 Diritto del lavoro
RELAZIONI INDUSTRIALI (3 anno) - 8
CFU

IUS/10 Diritto amministrativo
DIRITTO AMMINISTRATIVO (2 anno) -
6 CFU

IUS/12 Diritto tributario
DIRITTO TRIBUTARIO (3 anno) - 6
CFU

SECS-S/03 Statistica economica
CONTABILITA' NAZIONALE (3 anno) -
6 CFU

26 20 20 - 20
min 18

Totale attività Affini 20 20 - 20

Altre attività CFU CFU
Rad

A scelta dello studente 12 12 -
12

Per la prova finale e la lingua straniera (art. 10,
comma 5, lettera c)

Per la prova finale 6 6 - 6
Per la conoscenza di almeno una lingua
straniera

-   -  

Minimo di crediti riservati dall'ateneo alle Attività art. 10, comma 5 lett. c -

Ulteriori attività formative
(art. 10, comma 5, lettera d)

Ulteriori conoscenze linguistiche -   -  
Abilità informatiche e telematiche -   -  
Tirocini formativi e di orientamento -   -  
Altre conoscenze utili per l'inserimento nel
mondo del lavoro

2 2 - 2

Minimo di crediti riservati dall'ateneo alle Attività art. 10, comma 5 lett. d  



Per stages e tirocini presso imprese, enti pubblici o privati, ordini professionali -   -  

Totale Altre Attività 20 20 -
20

CFU totali per il conseguimento del titolo 180
CFU totali inseriti 180 180 - 180



Attività di base 

Totale Attività di Base 64 - 64

ambito disciplinare settore
CFU

minimo da D.M. per l'ambito
min max

storico, politico-sociale M-STO/04 Storia contemporanea
SPS/02 Storia delle dottrine politiche

16 16

giuridico IUS/01 Diritto privato
IUS/14 Diritto dell'unione europea

16 16

statistico-economico SECS-P/01 Economia politica
SECS-P/02 Politica economica

16 16

discipline linguistiche L-LIN/04 Lingua e traduzione - lingua francese
L-LIN/12 Lingua e traduzione - lingua inglese

16 16

Minimo di crediti riservati dall'ateneo minimo da D.M. 42: 64  

6

12

12

12

Attività caratterizzanti 

ambito disciplinare settore
CFU

minimo da D.M. per l'ambito
min max

socio-politologico SPS/01 Filosofia politica 12 12

socio-psicologico SPS/07 Sociologia generale
SPS/09 Sociologia dei processi economici e del lavoro

16 16

economico aziendale SECS-P/06 Economia applicata 18 18 12

12

12



Totale Attività Caratterizzanti 76 - 76

SECS-S/04 Demografia

giuridico

IUS/07 Diritto del lavoro
IUS/08 Diritto costituzionale
IUS/09 Istituzioni di diritto pubblico
IUS/13 Diritto internazionale

30 30

Minimo di crediti riservati dall'ateneo minimo da D.M. 48: 76  

12

Attività affini 

Totale Attività Affini 20 - 20

ambito disciplinare settore
CFU

minimo da D.M. per l'ambito
min max

Attività formative affini o integrative

IUS/07 - Diritto del lavoro
IUS/10 - Diritto amministrativo
IUS/12 - Diritto tributario
SECS-S/03 - Statistica economica

20 20

 

18

Altre attività 

ambito disciplinare
CFU
min

CFU
max

A scelta dello studente 12 12

Per la prova finale e la lingua straniera (art. 10, comma
5, lettera c)

Per la prova finale 6 6

Per la conoscenza di almeno una lingua straniera - -

Minimo di crediti riservati dall'ateneo alle Attività art. 10, comma 5 lett. c -

Ulteriori attività formative
(art. 10, comma 5, lettera d)

Ulteriori conoscenze linguistiche - -

Abilità informatiche e telematiche - -

Tirocini formativi e di orientamento - -

Altre conoscenze utili per l'inserimento nel mondo
del lavoro

2 2

Minimo di crediti riservati dall'ateneo alle Attività art. 10, comma 5 lett. d  



Totale Altre Attività 20 - 20

Per stages e tirocini presso imprese, enti pubblici o privati, ordini professionali - -

Riepilogo CFU 

CFU totali per il conseguimento del titolo 180

Range CFU totali del corso 180 - 180

Comunicazioni dell'ateneo al CUN 

la classificazione Istat per consulenti del lavoro, al cui esame di stato la classe di laurea dà accesso, è nella nomenclatura istat:
contabili.

Descrizione link: nomenclatura professioni ISTAT contabili

Link inserito: http://cp2011.istat.it/scheda.php?id=3.3.1.2.1

Note relative alle attività di base 

La scelta degli insegnamenti di base è coerente con l'obiettivo di fornire allo studente l'acquisizione di conoscenze essenziali in
materia di organizzazione nei settori pubblico e privato.
L'inclusione degli insegnamenti di Lingua inglese e francese consente agli studenti, oltre che l' apprendimento linguistico e
comunicativo, la possibilità di accedere a strumenti informativi scientifici in lingua inglese e francese.
Link inserito: http://www.uniba.it/ricerca/dipartimenti/scienze-politiche/didattica/Attivita-didattica/SAPP-L-16

Note relative alle altre attività 



In relazione agli insegnamenti a scelta dello studente ci si è attenuti rigorosamente al minimo di CFU 12.
Per quanto attiene alle "Altre conoscenze utili nel mondo del lavoro" si sono riservati CFU 2.Per essi il Corso di Studi intende -
ovviamente senza alcuna costrizione per lo studente - offrire attività formative sul fronte della preparazione di progetti nazionali e
dell'Unione Europea.
In merito alla "Prova finale", pur riducendosi il numero di crediti ad essa assegnato, si è deciso, tuttavia, di conservare un numero
di crediti minimo (CFU 4) per verificare le capacità critiche dello studente a fine corso.

Link inserito: http://www.uniba.it/ricerca/dipartimenti/scienze-politiche/didattica/Attivita-didattica/SAPP-L-16

Motivazioni dell'inserimento nelle attività affini di settori previsti dalla classe
o Note attività affini

 

Sono stati inseriti i settori IUS/10, IUS/12 e SECS-S/03 per assicurare un'ottimale formazione agli studenti che intendano
intraprendere la carriera di consulente del lavoro
E' stato reiterato il settore IUS/07 per consentire un approfondimento delle problematiche di Relazioni industriali particolarmente
rilevanti nelle organizzazioni economiche complesse e non presente adeguatamente nel programma istituzionale di Diritto del
Lavoro.

Link inserito: http://www.uniba.it/ricerca/dipartimenti/scienze-politiche/didattica/Attivita-didattica/SAPP-L-16

Note relative alle attività caratterizzanti 

La scelta degli insegnamenti caratterizzanti è coerente con l'obiettivo di fornire allo studente l'acquisizione di conoscenze
specifiche di approfondimento rispetto a quelle di base.

La scelta degli insegnamenti di base è coerente con l'obiettivo di fornire allo studente l'acquisizione di conoscenze essenziali in
materia di organizzazione nei settori pubblico e privato.
L'inclusione degli insegnamenti di Lingua inglese e francese consente agli studenti, oltre che l' apprendimento linguistico e
comunicativo, la possibilità di accedere a strumenti informativi scientifici in lingua inglese e francese.
Link inserito: http://www.uniba.it/ricerca/dipartimenti/scienze-politiche/didattica/Attivita-didattica/SAPP-L-16


